
RIAVVIO Pronti via e le nazionali hanno subi-

to fermato quello che una volta era il campio-

nato più bello del mondo. Se non è stata una

falsa partenza poco ci manca, di sicuro han-

no iniziato al rallenta-

tore tutte le big che

puntano allo scudet-

to: Inter e Roma non

sono andate oltre il pareggio, la
Fiorentinahaacciuffato la Juveall'
ultimo minuto, il Milan è addirit-
tura scivolato in casa, complice
unsuperBologna.Di fatto, la serie
A comincia adesso, a mercato (fi-
nalmente) chiuso e senza altri
stopfinoallametàdiottobre.Nel-
le prossime cinque partite si capi-
rà il reale valore non solo delle
squadreche puntanoal titolo,ma
anche di quelle di seconda fascia.
Il Genoa, che ha chiuso la campa-
gnatrasferimenticonilbottoMili-
to (in campo già contro il Milan),
l'Udinesechehapuntellatoladife-
saconDomizzi e ilTorodellacop-
pia gol Bianchi-Amoruso (che do-
mani a Reggio Calabria si trove-
ranno di fronte il loro passato) so-
gnano di inserirsi alle spalle delle
cinque sorelle, facendo concor-
renza al Napoli dei talenti giovani
e alla Sampdoria di Mazzarri.
Contro la Roma oggi pomeriggio
a Palermo debutta Davide Ballar-
dini, primo tecnico a subentrare
in corsa dopo l'esonero di Colan-
tuono, ma una seconda sconfitta

farebbe traballare già le panchine
diAllegri a Cagliari, di Giampaolo
a Siena e di Beretta a Lecce. Senza
considerare che un k.o. a Marassi
potrebbe costare caro persino ad
Ancelotti, malgrado la rinnovata
fiducia dei dirigenti del Milan. Se
la Roma va in campo ancora sen-
zaTottie l'emergenzadifesa, stase-
ra l'InteraffrontaaSanSiroilCata-
nia del grande ex Walter Zenga.
Josè Mourinho, almeno a parole,
non è stato tenero con l'ex 'uomo
ragno'dello scudettodel1989: "Se
giochiamo normalmente vincia-
mo noi, anche se loro dovessero
fare una gara super". Insomma,
non servirà un'Inter speciale per
conquistare i primi tre punti della
stagione ( i nerazzurri in casa se-
gnano da 57 gare di fila), mentre
domanici vorrà una super Udine-
se e il miglior Di Natale per prova-
re a ripetere il colpaccio di un an-
no fa all'Olimpico contro la Juve.
BolognaeAtalanta, invece,nelpo-
meriggio si sfideranno in un con-
frontoche regaleràallavincente il
primato a punteggio pieno dopo
due giornate. Roba da Guinness
dei Primatinell'era in cui i fattura-
ti disegnano le classifiche prima
ancora del verdetto del campo.
Ma questo fine settimana il calcio
sperimentanuoveregolepercom-
battere la violenza. Il presidente
della Lega Matarrese ha lanciato

l'idea-provocazionedimetteredel-
le celle negli stadi per rinchiudere
subito i facinorosi. Luciano Spal-
letti è di un altro avviso: «Come
amante dello sport trovo sbaglia-
tissimo pensare alle celle, mi sem-
bra una bruttissima cosa. Che poi
ci vogliono delle regole è chiaro,
ma io penso sempre a qualcosa di
più aperto, di abbattere le barriere
degli stadi». Dopo gli incidenti e
la guerriglia chehanno preceduto
Roma-Napoli, domani il San Pao-
lo vedrà chiuse entrambe le curve
(saràcosì peraltri due turni) e sen-
za tifosi viola al seguito. Intanto
stasera ingresso vietato a San Siro
per i tifosi del Catania. E qualcu-
no considera ancora il calcio un
gioco...

Milan Juventus Roma

KIMI RAIKKONEN ha prolungato ieri il suo

contratto con la Ferrari fino al 2010. «Ho parla-

to con il team e abbiamo deciso di firmare il

contratto.- ha commentato il pilota - Poi non

so quello che succederà, sceglierò se prose-

guire o fermarmi». Sfuma così la possibilità di

vedere Alonso con la Rossa. Il finlandese ha fe-

steggiato il rinnovo ottenendo il miglior tempo

nelle prove libere del Gp d'Italia a Monza. Alle

sue spalle si sono piazzate le Bmw. Quarto

tempo per il leader mondiale Lewis Hamilton,

6˚ l’altro ferrarista Felipe Massa.

FORMULA1 Kimi rimane con la Ferrari: «Qui ho vinto e qui resto»

IL PERSONAGGIO Da ieri la Menarini, famiglia di costruttori, è alla guida del Bologna: «Politiche di prezzo per bambini e scuole». L’impegno per un teatro lirico e il low-profile

Francesca, il presidente per tutti: «Voglio portare allo stadio anche chi non se lo può permettere»

■ di Massimo De Marzi

Ancelotti è sbottato
dopo la brutta figura di
Lugano: «Ora mi sono
proprio rotto. Qui c'è da
iniziare a correre». Il Milan,
sconfitto alla prima dal
Bologna e reduce da un
precampionato ricco più di
ombre che di luci, a
Genova è già ad una svolta:
una nuova battuta d'arresto
farebbe scattare la parola
crisi, mettendo a rischio la
panchina di Ancelotti.
Intanto il tecnico deve fare i
conti con l'infortunio di
Inzaghi, solo ieri ha riavuto
Ronaldinho: sarà il rientro
di Kakà la panacea di tutti i
mai rossoneri?

Delle big che puntano
allo scudetto è stata quella
che ha offerto la prestazione
migliore all'esordio,
sfiorando la vittoria a
Firenze. In condizione per il
preliminare di Champions,
sta per tornare Chiellini, le
cose dovrebbero
ulteriormente migliorare. In
mezzo al campo la Juve non
ha grandissima qualità, ma
Poulsen e Sissoko corrono
per due, a garantire la
fantasia ci pensa
Camoranesi e poi davanti
c'è solo l'imbarazzo della
scelta, con quattro
attaccanti uno meglio
dell'altro.

Il sofferto pareggio al
debutto casalingo contro il
Napoli e il perdurare del
mistero Totti hanno
caratterizzato le ultime due
settimane dei giallorossi.
Un anno fa a Palermo arrivò
una prova vincente e
convincente, ma quella
Roma appariva tonica e in
palla quasi quanto questa è
ancora un cantiere aperto.
La nazionale ha restituito
un De Rossi ancora più
leader, ma sugli esterni la
squadra di Spalletti non
punge più come nel
passato e forse né Vucinic
né Julio Baptista possono
trasformarsi in ali.

Inter

■ di Antonella Cardone / Bologna

Si ricomincia da uno
Torna il campionato
dopo la falsa partenza
Roma e Inter in campo oggi, allarme-violenza
Spalletti: «Macché celle negli stadi, via le barriere»

■ 09.30 Raidue
Paraolimpiadi
■ 09.30 Sky Sport 3
Rugby
■ 10.45 Eurosport
Paraolimpiadi Basket
■ 11.55 Sky Sport 3
Australia-Nuova Zelanda
■ 12.00 Raitre
Rai Sport Notizie
■ 12.30 Eurosport
Salto con gli sci
■ 13.45 Eurosport 2
Mountain Bike

■ 14.00 Rai 2
F1 Qualifiche Gp Italia
■ 16.30 Eurosport
Ciclismo Vuelta
■ 18.00 Sky S. 16:9
Calcio Palermo-Roma
■ 19.00 Italia 1
Motori Qualifiche 125cc
■ 19.55 Italia 1
Qualifiche MotoGp
■ 20.30 Sky Sport 1
Calcio Inter-Catania
■ 22.55 Italia 1
Motori Qualifiche 250cc

Dopo il mezzo passo
falso dell'esordio contro la
Samp, i nerazzurri ospitano
il Catania presentando
subito il nuovo acquisto
Quaresma. Il portoghese,
con il suo cambio di passo,
il tiro ad effetto grazie al
piede curvo e la capacità di
vedere la porta, è in grado di
aggiungere quella fantasia
che manca ad una squadra
molto muscolare come
quella di Mourinho. Per lui,
le buone notizie arrivano
soprattutto dalla difesa,
dove torna a disposizione
Cordoba. Cambiasso torna
a centrocampo. Recuperato
Vieira.

Chiederle se entrerà o meno negli spo-
gliatoi a dare la carica ai giocatori tra un
tempoel'altroèdomandafintroppopre-
vedibile. E in tanti gliel’hanno fatta, per-
ché è una donna. Lei sorride, si scosta la
frangetta dalla fronte e, imbarazzata, ri-
sponde: «No, non so, non credo… no,
non sarebbe rispettoso… non mi sarà
possibile farlo…ciandràmiopadre».Ma
per Francesca Menarini, la nuova regina
di Bologna dopo la gestione di Alfredo
Cazzola,primopresidentedonnadei ros-
soblù, seconda ladya impugnare il timo-
ne di una squadra di calcio di serie A do-
po Rosella Sensi con la Roma, immagi-
narsi a fare irruzione tra panche e docce,
tra i calciatori che sono anche i suoi di-
pendenti, è l'unico momento in cui sul

suo volto sorridente trapela esitazione.
Per il resto, va giù come un treno a snoc-
ciolare gli obiettivi che la squadra si po-
ne in questo campionato, ovvero rima-
nereinserieA,potenziare il settoregiova-
nile, rendere economicamente proficua
l'occasionedelcentenario.Nondimenti-
cadichiedere«l'apportocalorosodeitifo-
si, ma in modo civile, serio e appassiona-
to»e si spingea promettereciòche più le
sta a cuore: «Voglio politiche di prezzo
agevolate,dare lapossibilitàdiaccessoal-
lo stadio a chi non se lo può permettere,
ai bambini, ai giovani, alle scuole».
Laproposta,conoscendoil tipo,determi-
natoe fattivo, nonrimarrà lettera morta.
Francesca sta provando a fare lo stesso
anche per un teatro lirico bolognese che

la sua famiglia ha appena fatto restaura-
re: vuole far arrivare la banda larga a cen-
trianziani, casedicura, centri sociali, car-
ceri e ospedali in modo da regalare a chi
nonpuòpermetterselol'estasidiunamu-
sica da sempre riservata solo a pochi. Del
resto, «la Francesca», come la chiama af-
fettuosamente il padre Renzo, non di-
mentica mai di provenire da una fami-
glia come i Menarini, grandi costruttori,
storici imprenditoridella meccanica, ma
anche filantropi. Ma se qualcuno pensa
che lei nel calcio italiano potràmai issare
una bandiera femminista resterà deluso.
«Discriminazioni per le donne nel mon-
do del lavoro io non ne vedo, neanche
ad alti livelli», afferma con sincera inno-
cenza. Un esempio di donne lavoratrici
nondiscriminate? «GuardateConfindu-
stria, l'Emma Marcegaglia e la Federica

Guidi».L'orizzonte socialedella first lady
del Bologna è quello lì: forse è ingiusto
chiederledipiù.Già farsiprenderesul se-
rio in un mondo di maschi sarà una bel-
la impresa. La Menarini lo sa, ma si mo-
stra battagliera nonostante si imponga il
low-profile,bandendotacchialti egioiel-
li vistosi. «Voglio essere un presidente
operativo, rispondere in modo adeguato
alla fiducia che mio padre ha riposto in
me. Sono lusingata soprattutto di poter
contribuire anche al centenario rosso-
blù: sarà una straordinaria occasione per
rinnovare la nostra immagine in Italia e
all'estero», e lo dice per via della lunga
esperienza nel marketing fatta nelle
aziende di famiglia, che comanda ad alti
livelli da vent'anni. È per questo che
ogni tanto sembra parlare come se fosse
a una convention aziendale: «Politiche

di prezzo», invece di «sconti per i pove-
ri», «abbiamo un bel team», invece delle
solite metafore sui ventidue campioni e
sullo squadrone che sognare il mondo
fa. Il suo è un linguaggio che con le iper-
boli e le allegorie tipiche del calcio poco
hanno a che fare, ma forse serve solo un
po' di tempo, per adeguarsi. La grinta e
l'umiltà, alla Francesca, non mancano,
inpiùsadipoterappoggiarsi inognimo-
mento e per qualsiasi dubbio al padre.
Non la imbarazza dimostrare in pubbli-
co il fortissimo affetto che li lega: «Se ho
avutopauraquandomiè statochiestodi
diventare lapresidente?No,mahoaccet-
tato perché sapevo di poter contare su di
lui, sui suoi consigli e sul suo aiuto». An-
che se, più di un virile abbraccio, tra i
due, nelle fotografie non si riesce a ruba-
re.
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Già all’ultima spiaggia
Ancelotti spera in Kakà

La forza tranquilla
E rientra Chiellini

De Rossi leader
Ma mancano le ali

Calcio
● Under 21, sorteggio

amico: play off con Israele
Sarà Israele l'avversario
della Nazionale italiana
under 21 nei playoff di
qualificazione alla fase
finale degli Europei 2009.
Gli azzurrini di Casiraghi
giocheranno l'andata in
casa l'11 o 12 ottobre e il
ritorno in trasferta il 14 o 15.

Serie B
● Terza giornata,

Grosseto a Sassuolo
Le partite della 3ª giornata
di serie B in programma
oggi alle 16.00:
Avellino-Cittadella
Bari-Brescia
Empoli-Albinoleffe
Mantova-Vicenza
Parma-Ancona
Pisa-Modena
Sassuolo-Grosseto
Treviso-Rimini
Lunedì alle 20.45:
Ascoli-Triestina
Salernitana-Frosinone

Paraolimpiadi
● Da ciclismo e nuoto

tre medaglie azzurre
Alle Paraolimpiadi di
Pechino sono arrivate ieri 3
medaglie per l’Italia: Vittorio
Podestà ha vinto l’argento
nella prova su strada di
hand-bike, Fabio Triboli il
bronzo nella cronometro di
ciclismo, e Cecilia Camellini
ha conquistato l’argento nei
100 stile libero di nuoto per
non vedenti.

Doping
● Il Coni: due anni di

squalifica alla Bastianelli
La Procura antidoping del
Coni ha deferito la ciclista
Marta Bastianelli e ha
chiesto una squalifica di
due anni. La campionessa
mondiale su strada, era
risultata positiva a un
controllo effettuato dall'Uci
a Luglio, in occasione degli
europei under 23.

Ciclismo
● Petacchi vincente

in Gran Bretagna
Alessandro Petacchi ha
vinto in volata la sesta
tappa del Giro di Gran
Bretagna. Quello di ieri è il
secondo successo per il
ciclista spezzino, tornato in
gruppo dopo la squalifica
per doping.

Mourinho sorride con
Cordoba e Quaresma

Francesca Menarini

da oggi in edicola
il libro con l’Unità a € 6,90 in più
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Il Bayern Monaco ha acquistato un pullman
ultra-moderno al prezzo di 500mila euro
Si tratta del più oneroso investimento per il
club, calciomercato compreso: colorato di
nero, è dotato di quattro schermi piatti, web
e cucina con la quale l’autista, Sandra Konig
preparerà da mangiare durante le trasferte
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